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TANT0 PUBBIftEl 
Par la questione À'grarfa occorre :nna 

diminuzióne.d'imposta, so si vuole'fa' 
vorire ed asseoondare: ; I raolami 'degli 
agricoltori dèi possidentif degli affitta-' 
voli ed irr generale' di! tutta quella 
parte di oottimeroio, òhe è annessa e-
oonnessa oon i prodotti'agricoli.' •; 

Nelle ooudieiòni i» cui sì trovano ora ' 
le flnaiizo, è impossiblìo ohe;il Mini­
stero voglia diminuire la Imposta; ma­
no aumanteA'-piuttosto delle altre e 
persisterà; nel sistema di dar ad inten­
dere che vi è un aumento reale di in. 
troiti, mentre»è fl|H»w,M4, «no scam­
bio di cifre di colore oscuro. . . . 

Gérti' deputati pd?.di. tósi, elèggere,. 
presi alle strette drtl loro elettori, promet­
tono di adojpèràrsl per-'lft. ulduzione de! 
prezzo del sale, di far cessare 11 deoijno ;di 
guerra, che avrebbe'dovuto di già es­
sere abolito da, parecobl anni, promet­
tono poi e domandano iussidii, per 
opere pubbliolie , del Ipro, cap[)i}nile, e 
gridano ohe bisógna' ifai- economie, ri­
durre le spesa' ni 'Solo assolutaménte 
necessafio ; ma sono parole ohe; si' spèr-
douo nel vuoto, e in ultimo non si riu-
ducono altramenji,p,he ai.sppraooarioare 
d'imposte i oócitribuentì. 

È un'utopia la'TrdilSùne di alcune 
inipoate quando le ipaggipianze; siste­
maticamente respingono f4uattto-8Ì pro­
pone dalle minoranze. Nessun deputato 
certamente igBora.cljie. jl gpverno non 
vuole saperne né della questióne agra­
ria,- uè di' altro ohe possa.rialzara l'in-
dustria, favorire il commercio, perchè 
l'ideale del ministero è quello di vi­
vere .alla glornatai di aver donarli per 
favorire il monopolio, lo strozzinaggio 
delle camarille. Se nelle condizioni nor-
mali;8Ì,::aooennava ad enortèijispese per 
r esercito, per la marina, par ler.forti-
floazioni ì ora, che ad occhi chiusi si è 
gettato in un'impresa .disapprovata da 
quanti, e sono i più, non hanno fiducia 
nel Mancini, come pretendono alcuni 
deputati ohe pensi a ribassare le im­
poste avendo bisogno ingente di de­
naro? 

Sino al présente 11 Governo non ha 
domandalo alcuna somma per le spedi­
zioni ; ma la domanderà perchè il,fondo 
di riserva, non può bastare e dovrà per 
la primìi, chiedere non meno.di trenta 
milioni. 

1 miiioui per l'Italia sono un. nulla', 
ne ha delie oentinaiae centinaia, e de­
vono saperlo i trasformisti, che sono 

tanto fdolli a votare delle spèse, a re­
galarne ai banchieri, a metteréiil: ba­
vaglio col voto a; coloro òhe scoprono 
intrighi, magagnec, anrorl nei ealooli fl-
nanziari. 'l'reuta, milioni ,?i orede^ftdun-
que ohe saranno làrè^ménte accordati; 
ma e siipponlbìle òhe.pp^sà.uo bastare,i 
q'ùàndo non sì sa,nemmeno ancóra dove' 
'si tarmfit& ìa spedizione, dóve prenderà, 
stanzaj,'quali rapporti abbia ooll'Inghii-
terra, se rimarrà paoifloa opreriderà 
pàrte.al fatti d'.àrme, o dovrà un giór­
no 0 l'altro essere .costretta a far guerra 
di difesa e di offesa,, oÓntro. quelle po­
polazioni, che oon tutta, r.aglone ai op­
pongono od,una clviìiJzazione forzata? 

Noi peralstiaaiò a oredere che in de-
•flnltivà riialia' si troverà sposeata, di 
uomini e di danaro è con infidi lilleàli, 
.sempre Intenti a far la parte del leone. 

J < Ù ' ' L E 8 _ V A ' L ' L É S : 

. SabatOidópo f̂inezzogìoMO è,i'mortO a 
ParigiJules Valléì. 

Era nato a Puy.nel 1833; i primi' 
studi li fece, a Nà'ntesj poi passò a Pa' 
rigi a studiarvi giuriafprudenza. Ma but­
tatosi in mezzo alle.agitazìoni politiche 
fu arrestato e rinchiuso a Mozas accu­
sato di Cospirazione republica'na. 

Quando usci da Mazas nel 1852 si 
trovò alle prese colla miseria e per vi­
vere dovette dare lezioni. 

In quell'epoca pubblicò VArgmt. Di­
venne anche giornalista. Entrò al figaro 
ma ne. usci, poco dopo per impiegarsi 
alla Prefettura della Senna, quindi tornò 
al Figaro. Nel 1868.— dopo.molte altre 
peripezie giornalistiehe —, pubblicò../o 
iliie le cui pubbliótóiÓdi fiirónó proibite 
per un suo articolo intitolato: Porci 
venduti. ' , 

K'oosl tirò "innanzi nella Sua via': po­
lemista flet-o e potente; Rori'ttóró'pieno' 
di forza, d'uno stile evidente e scintil­
lante, Vallès battè in breccia l'impero 
con tutta l'energia del silo carattere in­
domito, i 

liàflue riapparve però nel 1870 e 
Vallès fii Compromesso ilei dlsordini'ohe' 
tennero' dietro alle prime notizie Mai 
disastri • francesi ; nello agósto fu arre­
stato e rinchiuso nuovamente a Màzas. 
11 4' settembre, lo rimise in libertà. 
' Nóm'ìnato oapodinn battaglione della 

guarditf nazionale, prese Jiarte ài tenta­
tivo di''insurrezione-del 31 ottobre osi 
impadronì del municìpio del 19° circon­
dario, ciò olleIgli valsf_s,6i.,m68i di car-
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CLIMI DE'iMllIi 
( Tradu!iiom dal Francese). 

•rr.Quando sarete maritata farete-oiò 
ohe vorrete ; e .fin .là, .dovete riportarvi,. 
perqUjaoto concerné la vostra edi'oazlo-
ne, alle persone ohe a voi. a' interessano. 

— .Tutte le.mie,ianpiohe,.rispóse A-
lina rattristata, hanno genitori che s'in;, 
teressano a loro " per lo menò quanto' 
vostra zia a mio riguardo,, e non s'ith-
pedisoe loro di leggere.— Per esém­
pio Chiara de Sàponay, ha .letto tutto 
"Walter-Scott, Mateck-AdU, Eugenia e 
Matilde ohe so iol„. Gessner, Mada­
migella de Lafayette. — In una parola 
ha letto: tutto..,. E a me han • lasciato 
leggere JVttmo Pompilio e: Paolo e Vir­
ginia, t-,Se non è una cosa ridicola,a 
sedici annil , .,̂  

— Su via, non, v'adirate ; andate nella 
biblioteca e prendete ^ un romanzo dj 
Walter-Scott; ma badate che la zia non 
lo sappia. 

A quest'atto di Capitolazione col qiiale 
madama de Be'rgenheim volle probabil­
mente riparare la-sua, precedente sgar­
batezza. Alina tutta festosa spiccò un 
salto fino alla ,'porjtieraj.i QerJ|aut ebbe 
appena il teiripó d'abbandonare il suo 
posto d'osservazione e di nascondersi 
alla imeglio fra due larmadii dietro uh 
mantello ohe vi era appeso. Ma la fan­
ciulla, senza far attenzione ad un paio 
dr'gàtìiba che non'erailo so non imper­
fettamente dissimulata discese in un 
baleno la scala, e un momento dopo 
ritornò canticchiando con due prézioji 
volumi in mano. 

— Woìtìerky o la Scozia,sMant'anni 
fa, diss' ella scorrendo il titolo intiero 

per knticipàre la gioia. Ho preso il 
primo perchè voi me li presterete, tutti 
uno dopo l'altro, non è vero? Chiara 
dice bene,che una giovane piiò leggère 
•Walter-Scott'e che è ipùlfo bello. 

'— Vedremo, se , avrete giudizio,. ri­
spose Clemenza sorridendo ; tnfi sopra­
tutto non lasciate vedere quésti libri a 
mia zia, che.mi s!gridej;ebbe.,' 

•^— State traiiqiiills, vado dltìlsta a 
nasconderli hèllà'mia stanza.' 
; 'S''avvanzò-'flno'.all4«porta, poi s'ar-
'restò e retrocessa, 

• ̂ .—Pare che .il signor de Gerfaut,' 
;disse, abbia oggi lavorato nella biblio­
teca, perchè sulla tavola e' è , Un 'rauc-
:chi0'di libri, "É un'atto gentile, non è 
'vero,: l'essersi" incaricato di quella ge­
nealogia? Oi saremo' aiiche noi due? 
si mettono "anche le donne in quelle 
cose là? Spero che vostra zia non ci 
vetìgà compresa ; a buon conto essa non 
è della famiglia; 

Al nome djj 'Gerfaut la nube ohe si 
era dileguata sulla fronte di Clemenza 
l'oscurò di bel nuovo., 

— Non ne so'più ohe voi, rispòse 
seccamente. i. , 

—̂  Dico, perchè nel salóne non si ve­
dono ohe.rjtratti d'uomini; e ciò non 
mi sembra aff((ttó civile. Preferirei che 
ci fossero,i ritratti delle mia nonne; 
; rallegrerebbero assai più il vedere tutti 
i.bei .iiestiti.'phe si. portavano in qji'éi 
tenjpi, . invece; tante vecchie ba^be.ie 

.quali fijn proprio, paura. ~ ' Ma negli 
alberi genealògici,.non ai,metteranno le 
ragazze, continuò pensosa. 

-^-Fa'd' uòpo sentire in-'ipropositó il 
signor'de. Gerfaut, egli desidera troppo 
di piacervi per opporre un rifiuto, ri­
spose Clemenza con un sorriso quasi 
ironico. 

— Vi pare? disse ingenuamente 
Alina; non oserei fargli tali domande. 

cere. Portato candidato alleeleisioni per 
l'Assemblea nazionale, non fìuaol, màl-
gràd.O: il sostegno idei Cri du Peuple. : 
Quando.,i Prussianlentrarono in Parigi > 
questo igiprnale fu, il isolo che non so­
spendesse le sue, pubblicazioni, ; 

Scoppiata l'insurrezione del 18 marzo, 
fu nominato; membro della Comune, 
nella quale rappresentò il partito mo­
derato. 

Quando 1 Versagliesi' entrarono a 
Parigi, r̂iuscì a soappat'e, .Sulla,prime 
si disse fosso stato fuoi[ato presso il 
Ohàtelet, invece erasi.rifugiato dapprima 
in.,un ospedale dova stava, travestito da 
becchino e poi in Inghilterjra, da dova, 
nel marzo 1878 cominciò.a ina'ndare 
lettore alla ,Co.sItlM(io». Il,g luglip.venno 
condannato,» ,morte,in ;óoótumftoia, 

;Próclamata,l'(fnjijÌ8tia, tornò IhiFrau-
cìfl, e.r;,fondò aj^ì'arigi .ììGr.i.du P«Wfe' 
che è'stato una dèlie caupei., della sua., 
morti", essendosi, egli accorato moltis-
slmo di essere statò sfrattato dal locale 
ohe occupava, in seguito, a un processo 
mossogli dal duca de le Rochefóucault, 

Vallès ha scritto ios lìéfractaires, la 
line, e l'Jmurgé, a Jacques Yinglras, 
opere le quali (.specialmente l'ultima 
che è una specie di, autobiografia ) gli 
assicurano una fama noli usurpata e 
non effimera, '; 

Vallès checché si pensi delle sue ópi-
nióni politico-sociali, fii un giornalista 
coinè''Ve ne sono pochi — fu una gran 
mente'— nn carattere incrollabile, e 
nessiinó gli ha potuto • rinfacciare '— 
nella'vita privata — un'azione meno 
ohe .pue.sta. 

In questi ultimi , tempi collaborava 
anche con Cassagiiaò, con Simon e con 
Andrieux noll'ecoletioo Matin. ' 

Jiileà Vallèa è morto nellji camera 
che oeòiipava presso il dottor Goebbard, 
oommanditario del giornale il Cri du 
Péùp/c,. al numero 77 .d,ei boulevard 
Saint-Michel, presso 1 giardini del Lus­
semburgo. Egli mori'senza Soffrire, pa­
reva dormisse. 

D» pareoohio tempo era affetto da 
diabète. Nel novembre fece un viaggio 
a.Londra: raflireddà'tosi, prese una bron­
chite ìdhe degenerò in etisia. 

;SahSìtó mattina comprese essere pros­
sima.li( jflne. Sorrise ed esclamò; Je 
sui's Mnibé. Quindi informossi del. suo 
gìòraàle, e disse: « Esso è un figlio che 
vi ràdóómando», A mezzogiorno parlava 
ancor^; Alle 12 e 10 cessò, Al.tocoòe 
mezzo spirava. 

Ài suoi; funerali intervennero tutti i 
comunardi, gli anarchici, e i socialisti, 

, — Vi fa.egli dunque sempre paura? 
-^, Ancora un poco, rispose la fan­

ciulla abbassando gli occhi .perchè si 
sentiva arrossire, 
;,Questo .sintomo risvegliò ,pella,,w-

gnora de Bergenheim tuttfi ,]a; s,l;izza, 
contro la quale s'era fino allora sfor­
zata di lottare ed in tuoiió>>ipiió"gente 
riprese : 
' .^'Vostro cugino d'Artignes vi ha' 

egli : scritto ? I 
Madamigella de Bergenheim alzò gli-

occhi e la guardò un'istante distratta. 
— Non so, disse poscia,, „, 

,— Cóme! non ' sapete sè'avétè'rice­
vuto lettera da vostro cugino.?,continuò 
Clemenza ridendo con affetiàzione, 

— Aiti Alfonso ho,, cioè sì; ma 
è già un pezzo, 

— Come siete ora fredda e indiffe­
rente per quel caro Alfonso I Non ri­
cordate dunque più quanto ayete pianto 
l'anno scorso alla sua partenza, quanto 
vi siete indispettita contro vostro fra­
tello, ohe yole.ya canzonale la vostra 
affezfóBé, óóme avete 'gììifató di ; non 
voler altro marito che vòstro cugino, 

— Era una sciocca e Cristiano aveva 
ragione. Alfonso ohe ha un anno sólo 
più di mei Figuratevi cha padroni di 
casal So d'essere poco seria, e perciò 
oóuve.rpà ohe il marito,:abbia giudizio 
per-tutti due, 

— Cristiano ha nove anni più di voi, 
.;.— Vi pare che ciò sia troppo ? disse 

la signora de iBergenheim con astuzia, 
— Il, contrario, 
— Che età vorreste dunque che avesse 

'vostro marito? 
— Ma, — trent'anni, risposa la ra­

gazza dopo qualche esitazione. 
— L' età del signor de Gerfaut ? 
Le due donno si guardarono , un 

istante;in silenzio. Dal suo nascondiglio, 
Ottavio cha udiva questa conversazióne 

QORPOW PASe iÀ 
Il nome di ; Gordon ràppreséiilà tutta 

una. famiglia soojÈzese, Celebre per i 
fatti militari a Olii ebbe parte. Nell'ora 
della sventura la dinastia degli Stuart 
non ebbe difensori più devoti di Gordon. 
C'è un Gordon fra gli ufficiali dello 
Czar Pietro, Parecchi Gordon figurano 
nella. Storia, celebri artisti, sofittorii 
uomini di Stato, eoo. Ma la'gloria del 
difensore di Kartóum ecliàsa quella dì 
tutti i suoi omonimi. È d'ora ià poi 
quando si dirà Gordon, ai alluderà a 
Carlo Giorgio, 11 disgraziato eroe del 
Sóudan. ' 

Un vero eròe, degno dell'antichità. 
La sua grandezza ha le Iproporzióni 

assurde ohe hanno lo cose fuori dati.' 
Gordon possedeva delle qualità quasi 
sconosciute ai auoi oontemporanei.'Fórte, 
energico, eoraggioso, pieiio di una fede 
ingenua, malgrado ohe abbia visattto in 
un'epoca in oui il positivismo sfata'tutti 
gli ideali, tutte le aspirazioni. Gordon 
era un mistico. » . ,; 

Solamente nella storia di'Sparta e di 
Roma p03.siamo': trovare'esempi di gloria' 
e di povertà, di amore così intenso pel 
bene, come fu Gordon. A completare lo 
sviluppo morale di Gordon bisogna rir, 
cordare 1|;suo; assolutordlsinterèjsf,'là.' 
pei-s'uéslohe di aver, 'una' missione da 
compiere affidatagli dalla provvidenza, 
un vero apostolato per cui sèmpre egli 
combattè animosamente,: passando nel 
mondo coma un anacronismo vivepte.: 

Gordon nacque a 'WOolwich liei' 1883. 
Si diede, alla oarriéî a delle armi, quasi 
ereditària nella sua ' famiglia, .Non ' ebbe, 
mai una costituzione rapito ' forte, in 
apparenza, e ciò'gli fu causa di un gran 
dolore quando un. giorno un professore 
della scupla di 'Wplwiòh gli disse, guar­
dandolo con una Spedìè di oopapassióne, 

— Poyeriho ; tu iión diventerai mai 
un ufflòiale ! ' 

Gordon però smentì la profezia; 
poiché a 19 anni era già luogotenente 
del Genio, ed a 22 anni aveva; gi'àrap-
ooltó;la prima foglia d'alloro, in Crimea, 
avanti Sebastopoli, A Gordon hon ba­
stava rosservare i movimenti dei rtissi 
così bene, che i geaisrali erano. ÓÓstréttì 
a dire che'mai nessun ufficiale ayèa di-', 
mostrato tanta attitudiiie ; ma egli ùelle 
trincee, nei luoghi di maggior pericolo, 
rimase ferito.; il governo francese lo 
nominò cavaliere della, Legion d'onore. 

Fatta la paca, il governo .inglese lo, 
destinò alla commissiona incaricata di 
delimitare la frontiera, russoiturca prima 

di òui e.ra il pensiero e l'anima secreta, 
rimarcò l'espreasióhè' dì dolcézza, che 
rieuipiva lo sguìjrdo di Clemenza e 
sembrava provare ,una confidenza in­
tiera. La 'giovane collegiale' si làspió 
cogliere 'ingenuaniéhte nel 'laccio' da 
quell'apparenza di'tenerezza e d'iute-

— 'Vi racconterei qùalòhe cosa, disse,, 
qualora mi 'pi-omètteste di non aprir' 
bocca,a nessuno, . " 

— A ohi volete he parli? Sapete, 
che sono molto discreta po'vostri pic­
coli, secreti, 

.-—Questo potrebbe essere un secreto 
grande, ripreso Aliua, 

— Vediamo ; sedetevi U e racconta­
temi questo gran secreto, 

Olemunza prese a sua volta le mani 
della cognata e le fece posto vicino a 
lei sul divano. 

— Sapete che Cristiano mi ha pro­
messo un orologio come il vostro perchè 
il mio non mi piace più. Ieri, passeg­
giando, gli diceva ohe non era bello far­
melo aspettar tanto. Sapete ciò che.mi 
ha risposto ? — È yero' ohe rideva, i— 
Non vai |a pena, che te ne.compri; io; 
quando sarai viscontessa de Gerfaut, 
tuo marito le ne provvadorà. ;.,. 

— Vostro fratello ha .voluto diyer-
tirsi a vojtra .speso; come siete tfttito 
fanciulla da non accorgervene? , •; ; 

—- Fanciulla I. disse Allea, alzandgsii 
risentita; so io ciò ohe,ho;veduto. Ieri, 
sera hanno parlato iungameute insieoje, 
e sono sicura, che sloocupàno di me. • , 

Madama de: Bergenheim die «uà gran; 
risata.che aumentò il.dispetto,delia; co­
gnata,; meno che- mai disposta a vedersi 
trattare da fanciulla. 

— Povera Allnal disse flpalmeute. 
la,baronassa; parlavano del quinto ri», 
tratto di oui il signor da iQerfaut .flou 
trova cenno nei documenti di famìglia 

in Bessaràbia, e poi in Armenia, Gordon 
era allóra attùora un' pòvirfétìo im- ;: 
'herbe.'", ,•'••' 
• Passiamo oinqde anni. Sopppitt; 14;:!: 
guerra, in Ohiùà, e Gordon vi si troVà, ' '̂  
in: ihèzzói Assiste alla prèaa di Pékin', ; ': 
In 'tutto l'éséroitp anglo-francese n'ón";';, 
c'è' soldato più.':bravo di lui. Viene 'pfO'- ; 
mosso al gffldp dima'ggibra. 

Ma egli tìiòévo uàa ferità asSstipiÙL''' 
crudele di quella di SebastopoUi'Uttal ;' 
ferita al cuore cagionatagli dalla dist^dr-',; 
zione del palazzo d'estate,' di pai iiàni;»;; 
gèhdo, vide 'ardere le pagòde; :8eitìtU-.f"; 
latiti e;le statde d'oro,'ioiprèo!Ìòdó,'aHa,' :. 
sórte che non gli permise d'itnpeflll'éJ'V 
simile sàdrileèló. ' ' ' .''̂ :S 
. In seguito'Gordon parlò molta:voUe,;:' « 
con un certo disprezzo; della mp™, ohe : : 
gli' appariva còde una. liberazione. 

Par consolarsi reoóssi a contemplare;',' 
un'altra'fra 'le mératlglle del Oelésle, ; 
Imperò|"ì-' là Grande Muraglia.: Ed ;: ; 
eccolo Bolo, Con Un suo óómpàgho d'àrtììi : '; 
a travèrso I paeSi'di ICotòw èdi'Kalgàiif' 
esplorandó'lrSlieusi, facendo riétto'tfiìra . 
il passo dèi 'sub'fiiivalló in éobiràdé'àtì ; .; 
coi'tóai a' ai a pesato alcun piedeeiiropiéoi, , 

Amante delie 'àvv'enture fln'ó' 'ill'éij-r . 
cesso, egli avrebbe fatto il giro dèlia" 
China sa non fosse d'Un tratto.'ètàtp, 
ohisfiiató a -Pekino tìa ttn ordiììe 'la|pèSv 
riale. •,;•'.' ''V 

L'Irtipéraiore della China gli offriva'' ; 
il comando generale del .iup'esérbito ' 
prónto a mettersi'in tnai'o!a,pér'.;doinàf8 ; 
r Insùrrezlohe dei' rai'pihjs. L'afeàpon- : 
sabilità era gravissima — . ma Gordcftt " 
l'a'coettò, ; '-'•."• 

'È difficile defiuire'che còsa fossero' 
questi. Ta'i.pióe. Erano circa 100,000'' , 
ribelli, guidati da un figliò'di contadino " 
ohe si chiamava ro;cÌ8(lapflii«'umi>ertólè,', • 
che pretèndeva di aver la miasiónd di' 
ammazzare tutti 1 Mandòhonse. Braqnétla 
un movimento religioso, p purameritB; 
iun'insurrezióne antidinastica? -— La'. 
cosa non, si potè' fiborà eaalita'in'èrttB'' 
stabilire: il certo è ohe'Gordon si tró-' ' 
vaya di fronte,ad urta specie dì Màhdi 
chihme. .; "". ' '-

La sua yóoàisioiieera fissata. La oata* ; 
strofe ancóha lontana, dal 'sub dèatìntì;; 
cominciava a delineatsi. Il suo carattere,' 
-^ strana miscela di mistipisihó e di'; 
;brivura soldatesca — si'profilò ed ap­
parve nettamente. Per combattere i !àt-
pinas furono messi a sua disposizione i 
soldati dell'esercilo sèmpre viltótiàso,' 
un"acoozzaglia di mercenari, seiapfé' 
pronti al tradimento. Gordon li guidò ' 
in 83 battaglie, sènza mai sguainare'là., 

e ch'ei ritiene non le,appartenesse. Sa­
pete: quella vecchia, facpia in barba . 
grigia presso la porta. ,, 

La giovane abbassò.j.il pape come un;,, 
bimbo ohe vede donip!ito|oon un; Sóffio 
il suo castello,di cartoncini da una cat­
tiva sorella p|ù vecchia. 

-t7:E come sapete voi,tutto questo?.; 
disse/dopo ..breve riilessiobe. Voi era-, 
vate, seduta al pianoforte. :Odme ppte. ' 
vate udire e distinguere;da no : oapp^al-;; 
l'altro del, salone quello che dica va il 
isig. de Gerfaut? , ,', 

M qui tpccò a , Clemenza di chinare 
il volto, perchè lo pareva,che la, cognata; 
sì fosse accorta, in: quel memento;delia, 
sottigliezza d'organi, dell'attenzione con-, 
tinua ,,che, sotto un apparente indi|fe-
reuzà, non le lasciava afuggire una,pa-. 
rola dptta da Ottavio; ma procurò di -
.celare il suo imbarazzo ricorrendo àl|'i-, 
ronia. 

— E proljatile intatti ch'io m'ingaiini; 
e che,abbiate ragione,.Quando'potremo 
complimentarvi vispontessa.de Gerfaut? 

— Io vi dioo.sciócpaméuté quello òhe, 
pensò e voi vi fate, beffe'dì pie,, ripiglia • 
Alina, la cui taglia rotonda s'allungava 
ad ;.ogni, frase, mentre ti viso passava 
dal, rosso all'incarnato ;. è. colpa mia se ; 
il fràttìllp me ne.ha pa'rlato? 

,—-,Credo npn pi fosse mica bisogno 
ch'ei ,ve ne discorresse per pensarci 
molto, 

— Ebboiie, non s'avrà da pensare a 
qualche cosa? 

— Si ; .ma fa duopo vegliare un poco 
ai propri pensieri; non è. conveniente, 
per una giovinetta l'occuparsi d'un'uomO). 
riepose Clemenza pón accento severo,,,, 

.'nel quale sua zia avrebbe ravvisato con. 
•orgoglio .il puro sangue dei OorandeuiK 

— Ed io supponeva che ciò fosse più' 
lecito ^d una ragazza ohe ad una donpa 
maritata. {Contùm). 
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vsoiabol»: li floniaDdiiTa bcandeadb un 
' bart'ón81n0,;èl!8,i oWnasl, orede^ànò fosse 
: uniB. bBoolietta ìnagloà. Egli venneiécito 
: .tolto le fflUrà di iffinsTflWfl':}-.*!rondante 
sisijgue sltfeearfpdrtsre ìft'tMiWletto da 
s^^àttfio' nel' <!8fttt:*:fStìltf ttóHia'iper 
f avarue il, com^ad)i),:fljip:!alW''BùBfE per 

:|{u'd()Djfttaiin::(neni);dlrlB giorni.X' Im-
: iperatore •cWtoeiei'TOlto'oolniario :d'óróÌ 
;: Gî ndòp irifidtò., Ritbrn6 ft .Lpniira per 
;: àitlgere " r l»voH di'• iJfteBii'del,'ì'amigi, 
ira. Óttvéaènd, portando seco una meda-
':glli£i, d'orò, una spada' d'onora ed il 
/ itieiofdl» rasnàsrlfl»/" Ma là medaglia e; 
'iJSfìlàda fuMfftfpféittb •vendute lerproy-
.jS'Slère"Sr'Ìiiogiit'di un Ospizio di or-
tjlanglli óiie <3ordon aveva eretto. 
*^Si'TOÌy'l87Ì.,Gordon l̂ jaoió per.senipre 
SvQ(rj»*eàèiid.> Chiamato a rappreaentare 
g,i'itfghillerr£( nella Ooniinissione: del Da-
iSiàbiOj,: passò'due anni a Galatz.pBrian-
ftaàrplndi a prendere il posto, di Baker 
SséóUli "gbvernatore delle provinole equa-
VitiiriiiH dell'Egitto, con 2000 sterline. Il 

,:i .Kédlvè'gli aveva offerto 10,000 sterline ; 
trégli non.DO accettò ohe SOOOi per non 
..aggravar tròppo le imposte dei ooiitri-
:• Menti egiziani,, EJd.una. gran parte, dei 
itauoi risTOiPttii prèsero,la strada di Gral 
,;,):'vééand. ii» 'inlàsione di tìordpu era di 
' f t i r cessate là; sobiavitù;? Dopo tre anui 
..: : il porioolpge, esplòraaioni, , fino.. al lago, 
f /Albert Àya'nza, nel pudre .;della regioue 
s! del Congo, ,̂ gli torni , persuaso ohe la 
,.' 'Bèiiiavìtu noli si, pot!av,a far scomparire. 

• • ijè non ' attepandola, nel suo cèntro prin-
Gì'Olpale ,5- nel Siidan., ^̂, 
': : .Un anno dopo Ismail cedette alle sue. 
:': istanze^ pi ,li, ,vincUore, dei fai-pings, 
• nominato'goverflàtóre •generale del Su-
i-'_ dai}, penetrò iieglì :flutri. del uegtìzi^uti 
j : : dV.carne umana, sólo, inerme, uop a-
5 ; -vendo altro in 'propria ditesa ohe f asoesi-
::: dpnte magico, che 'egli.doveva.alla sua 
1 bontà, femminile e il Suo coraggio ma-
f seiiio. , .'j ', .'.. 

Non .si stetté.pago k cacciare,1 mer-
i canti dì schiavi da Kartòum; conquistò 
i, inoltro il Dartóur, per togliere all'in-^ 
VfaaOitratta uno,dei suoi piùimpòi^tanti 
, oentrl, Nej .negoziati ohe gli poporse di 

', d'pyer" fare., ooll'̂ bìasinìia,, a. pome.del 
l'Ègitt^riiiRe.abiflsi'oo, ritenne.Gordon 
come prigioiiiero, e fattolo opaiparlre 

•-davanti a •«& lo minaooiò di inbrte. — 
Fate pure voi — rispose Gordon— ciò 

'.:;. clip, Ij miei só.rpppii religiosi .mi vietano 
i; di fare: io,i)òn temola morte; l'amo. 
:, Rimesso ili libertà, l'erolèo. soldato tornò 

.in In'ghiltefrà, ammalato, strematp di: 
forze, ridptlo quasi àil'omlira di .se 

Ma'poco dopo sì riebbe, e ubi lo ri­
troviamo , nell'Indie é quindi nuova­
mente in China,, dove scongiurò una 
guerra contro la Russi» •, In seguito, lu 
troviamo nell'Africa del Sud, a Barato-, 
land dove opnipie una nupva opera ,pa-
oifipatrìòe, e'poi a Gerusalenjme, dove 
fa delle rióérche biblìphe [r— mantenen­
dosi sempre mistico, sempre apostolo, 
in mezzo alla fòga delle più strane av­
venture. 

.Nel gennaio 1884 Gordon si trovava 
>.Bruxelles, per prendere dal re del 
Belgip gli ultimi ordini, per poi „im-
bal'parai per il Congo, dove intendeva 
sviluppare un' nuovp piano di, repres-
'sionP_ della sohiavitù dell'Africa Cén-
'trllfi c'ònòeriato Poi re. 

; : >ì;iDa 'Bruxelles partì precipitosamente 
. i n seguito'ad un ordine dei ministro 
i della guerra inglese: ^- 11 Soiidan è 

id';perseolo. Abbiamo bisognò di voi I 
• jjiQofdon ebbe ' appena il tempo di 
.tornare, a Londra^ ppr ' pî endersi Una 

:.,valigia, per stringerò; la mano agli a-
• jnioi'più car'i'iSi mise In viaggiò subito. 
,Ijp acooinpaghaVanò alla stazione Wol-

; seley,; ohe'gli-là valigia fino'al treno; 
:;' il'Duoa di Oa'ràb'ridge òhe' gli apersa lo, 

sportèllo; e 'É'òraGraiiVille ohe gli ac 
quietava il biglietto. . : • ; 

'La rapidità coti «uiGordPn attraversò 
, l'Egitto -ed il 'deserto per recarsi sul 

luogo derpombattitaentò; ,è â sol utamente 
,:; miraoolosa.'Quaiido egli' si avventò nel 

deserto di Rofoskò, sólo coi colonnello 
Stewart in' m'ezzo a tribù ostili, sotto 
un.sple ardente, loiitanoMa ogni'ferrovia 
0 telegrafò, peb'tutto il mondo fu un 

.jnomento di indescrivibile angoscia. Ma 
egU 'riapparve all'altra estremità del 
dPsertp in mezzo ad un applauso gene-' 
rìile.-Ed ' allora' cóminóiò per Gordon 

'' qùeirepòpea gloriosa ohe valse a òiroon-
' .darlo sempre più di un'aureola di erbe 

'•''ieggendàrio.' ' " " •' 

' ObmInolÒ l'epopea di Kàrtoum, ohe 
' •durò 320 giorni; Polle battaglie quoti-
•:,; diane contro migliaia di nemipi, batta-
: glie'contro la fame, contro la miàpria, 

contro IP scoraggiamento delle popola­
zioni e dei presidio.: poi la partenza di 

• Stewart 6: di Powa, ohe andarono a 
farsi assassinare a Berbor, noii lasciando 

:; dietro-di loro, nell'immensa provinola 
insórta, ólib un solo europeo — Gordon' 

• • ~- l'uiiiPo rappresentante della civiltà 
di fronte alla barbarie : e poi il tradì. 

, mento, la patasiròfe dolorosa e tragica, 
:- proprio neiriStautb in cui giungeva la 

salvezza.' " 
lio notizie'che giungono circa la sorte 

di Gordon; sotìo tuttora incerte e dispoir-
dantl ; notfò possìbile 'àncora àffernìare 
Lppn oerteift obe Qofion t'iiie, come non 
s! piiò dW «he egli sia morto. 

•vivo iJ :• morto, li liome di Gordon 
oramai ap|irliene «U'iJmaoità, appàir-
tiene allji: storia, lalla^leggend». r ; 

LE INTEHziom DEL MAHDi 

Il giornale arabo jVMSfet rifefiee quanto 
segue di npa Popversazione che avrebbe 
a.ysito ,0,3màtt tìigiiia òbn' un. negoziante 
arabo proveniente da El-Damàr, e giunto 
toste à Suakiai, dopo aver visitato il 
campo dei ribelli a Tamanieh. 

C)hlést5;ad Osman Dlgma, disse il naj 
góziaiitS", |uale era 11 vero, scopo cui 
mirava il.Mflhdi ; mi rispose ridendo di 
.voler, itnpedire, al, cristiani di bagnarsi', 
nel Nilo, vale a dire ohe la sua inten­
zione è di rimettere sotto la domina­
zione mussulmana tutta la valle del 
fiume dalla sua sorgente alla sua foce. 

-— Ma, io aggiunsi, continuò il ne­
goziante, credete voi ohe il padiscià re- : 
sterà indifferente alla conquista del­
l'Bgittp e del Stidau? 

— Ignoro quello ohe. il padiscià vo­
glia fare, rispose Osman, ma ciò che 
posso affermare è che il Mahdi, una 
volta arrivato al Cairo, manderà dei 
messaggeri, a Costantinopoli,per incitare 
il Sultana ad allearsi con lui contro gli 
infedeli. ; 

.Secondo VAÌchbai', il Mahdi : espresse 
i'intenziono di farsi proclamare Re 
dalla Nubla appena sarà padrone di 
Chendy, altra volta capitale del regno. 
di,Nubia.:: 

Se, questa notizia è vera, sembre­
rebbe che il Mahdi voglia avanzarsi 
verso 11 nord di Kartum e incontrarsi 
cogli, inglesi in qualche punto fra 
Chendy e Berber, 

. •OAMHSA .DEI VÈ^VSJill 
Seduta ant. del 17 — Pres. BIANOHEM. 

Riprésa, la discussione snila orisi agra­
ria, .Pavonòelli combatte la mozione 
Luopa, dimostrando, esagerati i lamenti 
circa la sofferenza dell'Agricoltura, ana­
lizzando quanto poca ìnttuanzà àbbì.i la 
conporrenza straniera sul nostro mercato, 
e còme i dazi protettori deriverebbero 
a' Scapito della produzione nàalònale. 
Osserva che mentre ,por ricchezze ci 
troviamo fra le nazioni della seconda 
categoria, quanto a debiti ocpupiaoab il 
posto d'onora. La crisi non è soltanto 
agraria, ma generale perchè siamo tutti 
spostati. JÈ necessario uh rimedio gene­
rale; 1' unico è frenare le spese di tarda 
0 diffloltó riproduzione. Bisogna istruire 
i pòntadini, perchè diventino buoni ool-
tìvatoi'l. Eacoomaada..che non riducasi 
ad elettorale la questione agricola. 

Seduta pom. -^ Pres. BUNOHBRI. 
Mancini riferendosi all'interrogazione 

presentata ieri da Sennino Sidney sul 
sunto dato dalla « Stefani » di una ri' 
sposta òhe il ministro per gli affari 
esteri avrebbe dato all'inoarioato d'af-
fari di Turchia in Roma sull'oconp!». 
zinne di Ma94aua,'dioe che crederebbe 
mancare al dovére e ai prepedepìi par­
lamentari 80, mentre pendpuo.negoziati, 
confermasse 0 rettificasse qualunque 
sunto dì agenzie. Quando il Governo 
presenterà 1 documenti, spera che la 
Camera giudicherà se la sua obudotta 
sia corretta, avveduta e ponformò al 
decoro e all'interèsse dei paese. 

Sonniiio non insiste. 
Riprendesi la discussione dèlia legge 

ferroviaria all'art, 62 relativo alla clas-
siflcizione delle merci nel trasportoa 
piccola velocità e la si approva. — Ap-
provansi pure i successivi, fino al 97, 
sospendendoBi il 62, il 78 e quelli dal­
l'80: al 92. 

l'Inno di Garibaldi e degli altri , inni 
po|óltai, meziso Gl'ernia, eiihoM di Pia-
nelìbie di ìDòngo laòèiònìjjiàgnaròno la 
bara:al oiÉitèro, dbvèj ooii unaiìiàroia 
fiitìltSe, fa .j«lata : «ells^ fbssai • g t : 

•• /••::'^4lì':|Ì|^.03?#^ 
;: Promm:eontro un Re.. 

• Telegrafano da tìerlino che è colà 
incominciato il processo intentato dal» 
l'Orfanotròfio di Brnnsvripk contro il 
re di Sassonia ed il duca di Cnmber-
làrid, per. indebita appropriazione dei 
beni di HedvVigsbùrg, appartenenti ai 
defunto duca di Brunswick. 

Il duca Rodolfo Augiietb aveva la­
sciato' nel I7Ó4 ai suo erede i beni di 
Hedwigsburg, oomeiideoommeèso, a ooa-
dizione ohe, estinta la famiglia, quei: 
bèni passassero all' Orfanotroiìo di Brun­
swick. 

,11 valore dei beni dì fledwigsburg 
è di oiroa 500.000 marchi. 

Crisi opuroio a Londra, 
L'altro ieri a Londra Pi fece una, di­

mostrazione di operai disoccupati ; in 
numero di oiroa 15,000 essi percorsero 
le vie preceduti da stendardi sui quali 
si leggava: Domandiamo il diritto al 
lavoro per iutlil 

Il pòrte» si recò poscia al GoBerncmenl 
Boorol (ufficio del ministro dell' interno) 
dovè i delegati domandarono la ri­
duzióne delle ore di lavoro degli 0-
perai oconpati. 

In Proluda 
Clv lda le . PubbllPhìamo gli estrèmi 

del rendiconto dell'anno 1884 che ab­
biamo ricevuto da quella Società operaia: 

Entrata 
Tasse d'ammissione e oon-

tribuzionì mensili dei soci 
Interessi dei: capitali 
Entrate eventuali 
Entrate al Fondo pensioni 
Aumento mobili 

Totale entrata 
Uscita 

Sussidi ordinari e straor. 
ds,aftri / 

Onorari agli, impiegati 
Spese d' ufficio , 
Spaso straordinarie 
Mobili per l'ufficio 
Spese per la scuola di disegno » 
Daperimento mobili 

" ' T o t a l e uscita L. 4665,02 
Riepilogo 

Entrata L. 6,411,72 
Uscita 8. 4,86B.02 
Utile dell'azienda L. 1,746.70 
Capitale al 31 dicèmbre 83 »'22,643.40 

L. 3876,15 
» 1145,68 
» 660,— 
» 360,69 
» 279,20 
L. 6411,72 

L. 2366,75 
» 638,67 
» 281,65 
» 532,55 
» 50,— 
» 675,70 
» 119,90 

In Italia 
Ji loslomenlo di un originai». 

Domeuioa aveva luogo a Pianello del 
.Lario (Como), il funerale di certo An­
gelo Manzi, detto Manin, nomo di età 
.ancor tresca, ohe erasi fatta una discreta 
sostanza in America facendo il fale­
gname. 

Era terribilmenle autiolerioale ; co-
sicPhè nel suo testamento dispose ohe 
gli avessero a fare dei funebri pura­
mente civili, con intervento dei Corpo 
musicale di Bongo, ohe dovesse suo­
nare gli inni popolari della » Bella Gi-
gogin, il dell' "Addio, mia balla addio, „ 
della " Bandiera dei tra oolori „ e per 
tìnol' " Inno di Garibaldi, „ assegnando 
perciò L. 50 e da bere a volontà alla 
banda e a tutti quelli ohe fossero con­
corsi al funerale, purcliè stessero alle­
gri alla mesta cerimonia, ije sue vo­
lontà furono rispettate. Al suono dei-

Capitale al 31 dicembre 84 L. 26,290.10, 
Il numero dei soci prasenii al 81 di­

cembre 1883 era di 325 e quello dei 
presenti al 81 dicembre 1884 era di 
334 con un aumento di nove soci. 

SB'eriinento. In Aviano il giorno 
11 oorr. in causa di vecchi rancóri, 
vennero a rissa certi Basso G'bvanni e 
Basohian G. Batt. il quale ultimo fu 
ferito al torace cpn una schioppettata. 
Il Bosohian potrà tuttavia guarire iii 8 
giorni. L'altro è latitante. 

l u c e i i l l i o . In,Aviano il giorno 12. 
corr. scoppiò un incendio in danno d' 
Taaaan Girolamo che ebbe il fienile ed 
i foraggi distrutti per un danno di lire 
900 pirca.: • 

La pausa é accidentale. 

Altro incendio. A Bordano, ere-
deal pure jier accidente, il giorno 14 
corr. si, sviluppò un incendio in danno 
di Stefanuttl Biagio che ebbe una stalla 
ed un fienile distrutti per un danno di 
L, 425 circa. 

In Città 
P e r le casse di rlsiiarmio. 

Il ministero delle finanze, in base ad 
una massima della suprema Corte di 
Cassaasione di Roma, stabili di sotto­
pórre alla tassa di manomorta le casse 
di risparmio del regno. 

Società Operala Generale. 
Per il disposto dell'art. 36 delio Sta­
tuto Sociale sono convocati i Sòci in 
Generale Assemblea nella domenica 22 
febbraio a, 0, alle ore 11 ant. nei lo­
cali del Teatro Nazionale per trattare 
i seguenti oggetti; 

1. Approvazione del Resoconto am­
ministrativo dell'anno 1884. 

2. Domanda di un Socio cui venne 
negata l'ammissione al sussidio contì­
nuo. 

3. Nomina della Commissiono di scru­

tinio delle liste elettorali, per ^elezione 
di Di 12 ConsigiiprijCfimangòrio In oâ  
ripa i Consiglieri fili,SelgràdoiFlaibani, 
Oossio, Baniotti, Alliiib, Perihiì Orettioi, 
SProsoppI, RalSer̂  Brusàonl^^bèlli, Ni-, 
Ì S I - Ì B ) . ^i;;... • •';•'-':'; • '?i'-'"' 
s 4. OomuaioBziòìi della Dilezióne. 
. S e nella lòmenioà 22 faiJWaio non 
si raggiangèrà il diimèro legala dei 
Sopì, vorraiinb essi riobnvooati in As­
semblea nella suòpessiva domenica 1 
m'arzo.,;' „• 

NB. Le elezioni dei dodici Consiglieri 
vengono indette nella domenica'suoces-
siyaalla approvazióne del Resoòonio 1884 
e Si. effettueranno arTeatro t^azionalè 
rimanendo le Urne aperte dalle ore 9 
ant, alle 4 poni, di detto giorno. 

: Udine, 26 gennaio. 
Il Presidente. 

M. Volpe. 
S o t t o l e ariul> SI avvertono gli 

inspritti di prima categoria della Piasse 
1864, nbnPhè quelli della classe 1863 
rimàsti in congedo illimitato provvisòrio 
a dispbSizione del Governo, àpparte-' 
nenti per tatto di leva al distretto mi­
litare di Hapoll, che a seconda degli 
ordini emanati dai Ministero della 
Guerra, essi sonb bhlamati setto lo armi, 
pel giorno 19 del volgente mese. 

Coloro tra èssi che non volessero ré-
carsi 8 loro spese a Napoli potranno 
nel detto giorno presentarsi a quésto 
distretto òhe gli provvederà di mezzi' 
di viaggio^ 

Essi ricaveranno anche i mezzi di 
viaggiò per recarsi a questo comando 
qualora si presentino nel giorno sud-
datto., al sindaco-del; capòTtiógò di riianj,' 
damento in cui risiedono. 

Al: Circolo Artistico. Buon 
numero di soci convennero ieri sera per 
dare l'addio al Carnevale del .1886, Le 
danze cominciate alle 9 pom. non ebbero 
termine che alle 2 idi :stamaae s se la 
ipresideoza lo avesse permesso, forse 
forse continuerebbero ancora. 

Dopo ciò inutile sarebbe^ dira dello 
spirito della,festa, basti solo apòennare 
ohe anziché in una Società : sombrava 
d' essere in seno ad una famiglia,': che 
avesse aperto le sue sale a quanti le 
sono amici. Con simili risultati le sorti 
del inostro Circolo non possono che es­
sere sempre migliori ciò che noi augu­
riamo di vero .cuore. 

IJna. felice Idea. À rompere lâ  
monotonia dell' ultinio giorno,di Cerno.. 
vale concorse: assai quella mascherata 
di fanciulli ohe ieri fece la sua com­
parsa in città. Erano cinque belle car­
rozze signorili entro alle quali facevano 
bella, niostra di sé più di, una, ventina 
di vispi fanciulli di distinte famiglie 
cittadina vestiti in splendidi costumi. 
Non è a dire qual turba di fanciulli 
questa mascherata tirasse, dietro a so, 
per poter afferrare,i dolci che le pic­
cole . e gentile , maschere di tratto in 
fratto,gettavano. ,' 

Segnaliamo bop piacere questa felice 
idea. nella speraijza che l'an nò venturo 
'Sia inaturataj:siC,,'più larga acala, per 
dare alla nostra città un po' di brio 
alnieno ali* uliiìpo giorno di parpoyale. 

I l C a r n e v a l e . É\ fui'Oome tutte 
le cosa umane, egli non è,<più oggi ohe 
una nieraorip ; lieta per aiòuni e, forse 
triste'per altri. Fu però il suo trapassò 
festeggiato solènnemente ieri sera nelle 
nostre feste da ballo cittadine, e .cioè; 
al Nazionale, Ceichini e Pomo d'oro. 

Alla Sala Cecchini a mezzanotte, fu 
estratta là lotteria. Il maiale fu vinto 
col N; 137,. di : cui tìr^ possessore il 
signor Forti Toiniatoolè. ; :, . .' 

La spilla poifù'vinta' dalla ,̂ ignorà 
Giustina:CroSsutti ool"N.'263'. 

Il prlnio di quaresima, eia. 
souD anno, come oggi, gii udinesi, si 
danno ponvegno, post prandiim in sul 
prato di Vat. , 

È una passeggiata tradizionale e ohe 
tutti fanno volentieri. Ma quest'anno 
temiamo, che colpa il tempo, la.belis-
sima passeggiata non, avrà luogo,. 

Del resto potrebbe darsi ohe dopo il 
meriggio, il sole ci rallegrasso con. lo 
scintillio dei suoi raggi d'oro, ed allora 
Udine tutta non mancherà, di far atto 
di presenza sul prato di 'Vat. Speriamo 
ohe cosi sia. 1 

P e i farmacisti. É aperto un 
conóorso per esame per la nOniiiia di 
due farmacisti, di 2° classe, nel perso­
nale formaceutico della Regia marina, 
con l'annuo stipendio di L. 2000. 

Il detto esame avrà luogo in Roma 
presso il ministero della marina e prin-
cipierà il giorno 15 'aprile p. v. 

Gli aspiranti dovranno far prevenire 
la, loro domanda al miniaterò della ma­
rina (sfigretariato generale, div. !•) non 
più tardi dal 31 marzo p. v._ 

A r r e s t o . Nelle sale del Tribunale 
venne ieri arrestato dallo guardie di 
P. S. certo Biasetìg Antonio d'anni 27 
ohe stavasi colà a questuare. 

nègina Trombetti » ain* 
r e r o spirava ieri àll'un'ora poni, nel­
l'età d'anni 71:' ' '•'•":'•' ' ' "::, 

Fu dònna di esemplari postiimii mp-
glie 9"5Wadré affezlonatisaimBi l̂'i i,', 

La defutttàèra'^èdóva'd'ersig. Luigi 
Murerò redlttpre-prpprletarip dèi FriuK 
durante'l'ànnb.l848r V^";,,,,',,: 

Alla afflitta famìglia mandiamo l'o­
maggiò dèi nosli'o più sineei'tf com­
pianto.: La BidaziòM. 

Ilcglna trombetti- Mnrerb. 
' Ièri ad' un'ora pom.'"moi-.lvai Regina 
Trombetti vedova del notò tipografo 
Luigi' Murerò.-' i ' , 

Perduto il marito nell'aprile 1870 la­
sciandola con dieci figli, alcuni de'quali 
impuberì, non si scoraggiò, ed in mezzo 
a traversie d'ogni genere, seppe dar 
loro condegna educazione. 

Quando, laureatosi in medicina pochi 
i mesi sono II più gióvane, si beava di 
vederli tutti, collocati, vanno colpita da 
bronco-polmonite;,e mentre pareva su-
parata e gioiva di aver presenti tutti i 
figli, per paralisi oardiaoaisi spense. 

Era nata li 6 luglio 1818. 
AVV. FORNBRA. 

Nell'età dì! 71 .à'nni mancava oggi 
imprpvytsatnènte a' viyi la signora 

Reaina Trombetti vad, Murerò 
r tigli, .addolorati per tanta sventura 

ne danno il Biestò annunzio, e pregano 
di essere dispensàtida visite di condo­
glianza.'' ' 

' , Udine 17 ftbbraio 1885.,'; i 
I funerali avranno :luogo nella chiesa 

di S. Giacomo, apostolo giovedì 18 corr. 
alleore 9 ant. 

I 
(diiCarlo Ugo KohaU). 

E iodarno: risplandea su quelle ceree 
care forma, distrutte 11 sol seren ; 
la vita più non si accendeva ; eteree 
vibrazioni anelavano in quel san, , 

Dio, 'come -bèlla I Di sua mite ebrezza 
• io vedea quell'azzurro occhio raggiar, 
a'suoi dolori dal mio labbro avvezza 
era sempre il contorto ad accettar. 

Dio coma bella ì; alior olia ile ferveii 
una vaga di affetti;onda nel por, 
e un'impulso soave'la mtfVea 
a chiedere,la,iiila nota di arder. 

AUpra,,quella,cara a me venia, 
la testa bionda mi posava in sen; 
io le avyincea:la vita ohe, fuggìa. 
Ma alitava.rquai chi sente un ben I 

E un tiranno volere la strappava 
alla paca ohe offriate il mio lenir, 
e un' arnbiente feroce la serrava, 
agli orrori, forzata del soffrir. 

E affranta, e tronca, a Saoipre apgpSciiiia, 
qual di òhi lotta e piega "a luògo duol, 
la sua'i paròla mi giiignea tracciata 
del tramonto- del ;8up pallido «oh , 

E poi, non più.....; E up tapito mistero 
languido il mio pensiero accarezzò ; 
e, sperai ltinga,ijiente, e il .triste vero 

iimillpi ypltp;l'ij|iisa.ialma fugò, i, 
È mortai In mezzo, di proian gioire 

di lai io spattrp accanto a me gettar: 
e un pèi-fld'o'sorriso àl'mii soffrire 
sublabbro lo scersi a un invida spuntar. 

0 pbrrottav esigua preafiira, 
dimmi, gioiva" allora il tuo desir? 

- maledizione sUl tuo'capo, b impura, 
se Intendevi Schernire a qiiel soffrir! 

Era saprò':l*amorp' in, quali» pia, 
ijenadetto dal lungo dolorar;: 
né la tua folle giovinezza avrìa. 
mai saputo quell'anima apprezzar. 

Meschina vanità,: capriccio insano ... 
per le-tue pari, è il palpito di, amor 5 

, va, sciagurata 1 trovati il profano 
che potrieno sedur simili ardòr. 

È morta 1 e derelitta... e condannata,., 
e i figli di abbracciar pregava invan : 
è morta, lentamente consumata 
dalla ferocia del veleno uman. 

Ohi ancor ti adorerò nelle superne 
regioni di una vita senza fin; 
raggianti entrambi delle gloria aìerne 
pape direiUp a chi ti fu assassin. 

Pro veri? i 
Chi non s'avventura, non, ha ventura. 

Ohi ha buona lanci», la provi ai muroi 

Cuor torte rompe cattiva sorte. 
* ' ; » * 

Ohi fece un, fece mille. 



IL FRIULI 

lotajllegl'à 
L'altro giorno gli azionisti di una 

banca, i cui affari ' TanDO a rotta di 
collo, erano iadtt&atl sotto la presidéiiza 
d'ut! ebreo. 

Un azionista si volge furibondo al 
presidente! 

— Ma voi volete proprio divorarci! 
— State di baonaDimo, signore, - ^ 

rispose l'ebreo — la mia religione me 
lo vieta. 

É noto di quali carni non possono 
cibarsi gli israeliti.-

. • • • « ' « » 
Dall'albo d'un inglese : 
<t A Roma quasi tutte còse terminare 

con stessa sillaba ; 
Colosseo, mausoleo, trofèo, museo, li-

eoo, gittbilfio, corteo, corifeo, Morteo..» 

Sclarea da 
Prive deli piede 
Dì sole prive, 
Né mai giulive 
Le puoi veder. 
Privo del core 
Il cor rinserra 
Eln maree in terra 
Mi trovi ognor. 
Grande in Lainagna, 
Piocol fra noi, 
Se il capo vuoi 
A me troncar. 
Lettor, tei dico 
Con cuor sincero. 
Sia sempre inlero 
Ogni tuo di. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
Vesta-meuto 

Varietà 
Acqua fcrpnglnosa rlco-

StMl iemte del dott. G. Mazaolinl, sta­
bilimento Chimico Farmaceutico. Roma, 
via Quattro Fontane, n. 18. — Rime­
diò positivo ed iunoouo per riacquistare 
la v i r i l i t à lÉ atta à ricostruire la gio­
vanile robustezza, Previene ed arresta 
lo sviluppo della tisi tubercolare. 

— Ripristina la forza digestiva dello 
stomaco e, delie intestina. — 

Provoca' l'appetito e favorisce la di­
gestione, — Facilita il' processo d'ad­
dizione nei tessuti del corpo ed arresta 
quello di denutrizione. 

— Molto più nutritiva dell'Orzo Ta-
lito. Farine alimentari, Revaienta, ecc., 
da pretarirsl ali'OliO; di Fegato perchè 
non sgradevole, di facilissimo uso anco 
per i bambini. — Un cucchiaio me­
scolata ad un poco di vite o di brodo 
quando si mangia la minestra, p e r i 
piccoli la metà, r— Ogni bottiglia che 
eosta L. 1,50 basta per 15 giorni. 

La presente marca di 
fabbrica trovasi impres-

,8a nei vetro. — Sopra 
la targa e l'incartatura 
trovasi fermata nella 
superiore da una marca 

coiifiiraite. Si, spadisce, oyunque a, mezzo 
pacchi postali, aggiogando la spesa del 
pacco, — Ogni pacco può contenere 3 
bottiglie. —Trovasi in vendita in tutte 
le migliori farmacie dal mondo. 

Rosolio Tonico eccitante. Garantito 
per l'istantanea sua azione ed inno­
cuità, L, 5 la bottiglia. 

Deposito unico in Udine, presso la farma­
cia di; G .Comc«snUI , Venezia farmacia 
JBntner alla probe di Malta. 

Una, «lo'niia; assassina- Iieg-
gesi nel Cornére del MTatltino di Na­
poli del 15.1 

Verso le 7 di ieri aera, a Fuorigrotia, 
la sarta Anna de Martino s'accapigliava 
con la venditrice di limoni Pace, aven­
dole questa bastonato.nn figliuolo. 

Per intervento di persone parve ohe 
le ire ai limitassero ad uno sfogo di 
parole f ma poco dopo la Pace, armata 
di pugnale, compariva in casa della 
De Martino, e eenz' altro vibrava alla 
povera sarta quattro terribili colpi alla 
schiena. 

La feritrioe fuggi ; e la De Martino 
fa trasportata all'Ospedale degl'incu, 
rabili in grave, pericolo di vita, 

ITn g e n e r a l e n i o r t o a I t S 
a n n i t . . . . XI Messaggero di Elisabeth-
grad annunzia che è morto in quella 
città, all'età di 115 anni, il maggior 
generale russo PotrdwaBk. Il defunto 
aveva partecipato a tutte . le guerre 
fatte dalla Russia contro Napoleone I . 

Xa caiiacltà delle chiese. 
Una statistica assai curiosa è quella che 
ci fornisce 11 numero di persone, che 
possono essere contenute nelle principali 
chiese dei mondo. 

Eccone alcune principali : 
San Pietro in Roma può contenere 

54 mila persone; il Duomo di Milano 

37 iniia; SanLPaoIo a Kótaa 32 miia; 
San Paolo a LondrarSB.mila; San Pe­
tronio di Bologna'24 mila i la CàtW-
drale di Firenze 2B mila ; la Cattedrale 
di Anversa 24 mila; Santa Sofia a 
Ofiitàntinopbll 23 mila ; San Giovanni 
28 mila) Nostra Signora di Parigi 20 
tdila la Cattedrale di Pi8& 13 i i l a ; Santo 
Stefano a Vienna 16,800 j Saia Dome­
nico a Bologna 12 mila, San Pietro & 
Bologna lljBOO ; la Cattedrale di Vienna 
11 milaj San Marco a Venezia 'S'talla ;̂  
il Duomo di Napoli 28 mila. 

Dal quale raffronto risulta ohe il 
San Pietro misura quasi doppia ce-
paoltà delle altre cattedrali più ampie 
ohe 9i conoscano nel Mondo. 

I^otlziario 
Per la crisi Offrario. 

iloma 17. Sulla questione agraria 
pare che Depretis e Magliani sieno prò» 
pensi di accettare la ritorma, applicando 
l'imposta fondiaria in base alia rendita, 

, Chi sarà? 
Non si conosce ancora nfiioialmeate 

il comandante della terza spedizione In 
Africa. 

La Francia e noi. 
SI narra ohe il sig, Decraix, amba­

sciatore di Francia presso II Quirinale, 
parlando nella tribuna diplomatica con 
alcnni deputati, disse che là Francia 
nutre per l'Italia sentimenti amiche­
voli e favorisce la nostra, politica colo­
niale. 

Disgrazie. 
Da Napoli si annnuoia che avvennero 

gravi disgrazie a Campomaggiore, pro­
dotte da frane e franamenti di terreno. 

Smentita, 
Notizie da Torino smentiscono for­

malmente che in quella città sia av­
venuto un caso di morbo sospetto, 

Depretis e Hicotera, 
Telegrafasi da Roma 17 al Corriere: 
« Ieri, nel corridoi della Camera, è 

tornata in campo la voce ohe fra l'o-
nor. Niootera eJ 'on . Depretis ci sia un 
riavvioinamento. 

Para che il Depretis, appena sia ap­
provata la legge sul riordinamento dei 
Ministeri, intendi dare ai Nieoiera il 
portafogli dell'Interno. Come sintomo 
si nota che il Bersagliere, organo del 
NIootera, ha quasi smosso gli attacchi 
battagliflfi contro il Depretis, 

Parecchi deputati credono possibile 
un'unione Depretis-Nicotera, e aggiun­
gono ohe in questo caso anche lo Za-
nardelll entrerebbe nel Gabinetto « Ve­
dremo I » 

Non occorre, né meno dire che noi 
non ci crediamo affatto. 

Un' Esposizione a Verona. 
Il comitato ampelografico presso il 

ministero d'agricoltura decise di tenere 
nel prosaimo settembre un'Esposizione 
di uve mangèrécoe. 

Assicurasi^ che a sede di questa espo­
sizione verrà scelta Verona, 

Le conquiste italiane nel M,ar Rosso. 
Il Popolo BoMaiìo dichiara ohe l'Ita­

lia non agogna ad alcun acquisto nel­
l'Africa senttentrioiiale, vuole il mah-' 
tenimento delia pace o lo sialu quo 
nel Mediterraneo, d'accordo coli'Inghil-
terra. 

Lo stesso giornale sprona il Gevoruo 
ad ufficiare capitalisti e stabilimenti di 
credito allo scopo di formare una so­
cietà di credito coloniale per attivare 
scambi commerciali col Mar Rosso,. 

Dopo aver accennato agli, scarsi ri­
sultati materiali che avrà l'azione mi­
litare nel Mar Rosso, il foglio citato 
dice che bisognerebbe cercare almeno 
tutti i mezzi per usufrìre.'dei vantaggi 
ohe l'attuale posizione può offrire al no­
stro paese, 

« Impiantare una colonia • agricola 
« nelle località da noi occupate è cosa 
«impossibile, dica il Popolo Romano, 
«essendo troppa la distanza dalla costa-
« delle regioni coltivabili! non rimane 
« più ohe li traffico : delle carovane. 
«Di qui la necessità della costituzione 
« d'una società di credito coloniale. 

— Mancini desidera di avere un coi-
laboratore rcsponsaile nel suo ministero, 

,•, Rlcciotti Garibaldi fa annunziare 
che egli non si incarica affatto di arruo­
lamenti per spedizioni di volontari in 
Africa, 

La iena speditione 5 milioni di sterline. 
Napoli 17, I preparativi per la terza 

spedizione si seguono con febbrile atti­
vità. 

L'arsenale rigurgita di materiali, 
Laterza spedizione partirà in princi­

pio della ventura'settimana, non prima, 
Si attendono due mitragliatrici e 3 

mila tende coniche, che saranno imbar­
cate col, matereale. 

Sono giunti 5 milioni di sterline, che 
serviranno di tesoro alla spedizione. 

L'acquisto del'Nord America. 
, ; ;I jà Società di NnvigMione i o Vrj/oM 
vendette ,al goveruo;|tRUaho il.pirosoafo 
Nord Americd al prèzzo di. 3 milioni di 
lire, '' . ; - '•":?. ' '. 
;J li iVord imcrft tóverrà; adibito pel 
iraspòrio delie t rupp- Itftlìane in Africa. 

Tehgi^mai 
KiOuàm 17. La regina Vittoria è 

ammalata seriamente. 
X i o n d i ' a 17. Il sig, Layar^già am-

basoìatofe, dichiara in un suo memo. 
riale sul Sudan ohe l'unica via di re­
primerne la ribBllione e di stabilirvi la 
pace Consiste nel restituirlo al sultano, 

11 Layard dice ohe, per evitare una 
cattiva amministrazione pubblica nel 
Sudan, vi si deve aggiungere un go­
vernatore turco e un commissario in­
glese. 

A l e s s a n d r i a 17. É smentito ohe 
"Wolseley abbia lasciato Korti. 

l i o n d r a 17, Il riiMeselo Standard 
hanno daKor t i ì Un testimonio oculare 
della présa di Kartiim racconta ohe, 
eccettuati i colpi di fucile tirati contro 
Gordon e i gruppi ohe lo accompagna-
Vano, non fuvvi nessuna lotta, nessun 
massacro di donne e ragazzi. Gli abi­
tanti ohe vollero partire, abbandonando 
i loro beni, ebbero il permesso- di riti-
rar.si. Dicesi che il Mahdi fece impic­
care il traditore ]?araz e ì ribelli ohe-
saccheggiavano la città. Tutto il per­
sonale dell' arsenale, la maggior parte 
composto di greci, fu massacrato. Il 
cònsole greco e il medico vennero ri­
sparmiati, e.tenuti prigionieri. 11 Mahdi 
domandò alle tribù nuove leve. 

P a r l a i 17. Un diapacoio da Briére 
dando dettagli della presa di Langson 
dice ohe le perdite francesi dopo: il 9 
òorr., sono 39 morti, e 222 feriti, fra 
cui liuspoli luogotenente della legione 
straniera. 

I S e i ' l i n o 17. Il Eeiohstag ha ap­
provato il progetto autorizzante il go-
verno a far riscuotere le imposte doga • 
nali sui grani, farine, e vini spumanti 
imporfcantisi, in Germania secondo la 
tarlila approvata dal Eeichatag. 

M e m o m l e dei p r iva t i 
T A B E L L A 

dimostrante il preiszo medio delle varie carne 
bmine e suine rilevate durante la settimana. 
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DISPACCI DI B O R S A 

VEKEZIA, 17 febbraio 
Rendita w>Ì. 1 gennaio g7.'lQ ad 97.66 (d, go-

I luglio 96,33 a 96.48. Londra 6 mesi 26,18 
a 26,18 Francege a vista 100.15 a 100,10 

Valute. 
Pozzi da 20 franoU da 20.— a — ,~: Ban­

conota suotriaolio da 20Ó.26; » .206,70 Fioriai 
Bustriachi d'argènto da —, a .—,— 
Banca Veneta 1 gennaio da —.a — —,— 
Società Costr, Ven, 1 genn. da — e —,— 

LONDRA, 16 febbraio 
Joglese 100 1(18 — Italiano 96,1[2 Spagnuolo 
—.—i Turco —,~, 

FIRENZE, 17 febbraio 
Napoleoni d'oro —,—; Londra 26,13 \— 

Francese 100,32 Azioni Munip, —,— i.Banca 
Nazionale —; Ferrovie Merid,(oon,) 677.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 983.60 Rendita italiana 98.30 —| 

VIENNA, 17 febbraio 
Mobiliare 808,80 Lombarda M5,60 Ferrovie 

Austr, 807.— Banca Nazionale 874 .— Napo­
leoni d'oro 9.77 —t Cambio Pubbl. 48.i82 CSTH-
bio Londra 123,66 Austriaca 83j90 

BERLINO, 17 febbraio 
Mobiliare 616. - Austn'aclio 511.60 Lom­

barde 239.60 Italiane 98.— 

DISPACCI PARTICOLAEI 
laiLANO 18 febbraio 

Rendita italiana 03.16 i aerali 98 lo 
Napoleoni d'oro — . „ , 

VIENNA, 18 febbraio 
Rendita austriaca (carta) 88,30 Id, aatr. (arg.) 
84.— Id. 8U9t. (oro) 106,36 Londra 1M.90 
Nap. 9,77 —I 

PABIQI, 18 febbraio 
Ohiusara della sera Read. It. 97,63 

IL MONDO 
COMPASSA D'ASSIOnMHIONI 

contro ' 
l'inoéndlo, gli aocldent! s sulla vita umana. 

Àsalourazìoal sulla vlt» In oABodi àeoeseo 

1 principali contratti d'assiourazìoìié 
sulla Vita,:raflcomandab(!i a chi Col pro­
prio lavoro provvede all'esistenza di 
persone care,.sono! 

1. L'Assicurazione per la Vita intera, 
per la quale al lia un capitale pagabile 
agli eredi alla propi'ia morte, 

2i L'Assimratione Jtfis/a, per la quale 
si: ha un capitale pagabile all'asslonrato 
se viva ad una data epoca, od imme­
diatamente agli eredi, se esso "tnuore 
nel frattempo, 

3. iMssictirattono a Termine fisso, per 
la quale si ha un capitale pagabile sia 
aìl'assIcUMto se vivente, sia ai suoi eredi, 
ma ad epoca dssa determinata. 
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fuori porta VìUalta, Gasa MaagllH 

Fabbrica aceto di ^Qnos edJ 
Essenza di aceto — Deposito* 
Vino bianco a néro assortito" 
brusco e dolce filtrato.- v 

L' aceto si vende anche a l 
•minuto." 
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Partaclpazloue 50 OjQ agli utili o ri­

duzione 10 0|o sui premi annui,. 
L,'Assicura2ione sulla Vita è un do­

vere morale pel padre ohe mantiene la 
famiglia col frutto del proprio lavoro; 
esso si priva oggi del superfluo per prov­
vedere un giorno a quest'ultima il ne­
cessario. Olii si assicura paga un mite 
Interesse per garantire alla famiglia un 
ospitale; chi non si assicura risparmia 
r iiiterosae ma arrischia il capitale, 

L'Assioorazioiie In generale si basa 
sul principio deli'aSaociaziono ohe è la 
forza di coesione tnoltiplicante gli sforzi 
iudividuaii, la molla potente ohe fa rea-
lizzare all' uomo tutti I fini della vita. 
L'ussiourazioiie è il più ingegnoso ed 
il pili onesto fra tutti i meccanismi che 
sono stati inventati per riparare la di­
struzione dei capitali e per costituirne 
di nuovi. 

Agente generale della Compagnia 
per la Provincia di Udina 

Via Belloni, Ì0, Udine. 

Proprietà delia Tipografia M. BARDUSOO. 
BujATTi ALBSSAHDRO, gerente respons. 

Slimatiss. sig. Galleani, SO 

Farmacista a Milano. 
Pieve di Teeo, 14 marjso 1884. 

Ho ritardato a darlo notizie della mia ma> 
lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato o^ni lile-
uorrngiu da oltre quindici giorni. 

11 voler elogiare i magici eiietti delle pil­
lole prof. Varia e dell'Opiato balsamico 
duci- lu , è lo stesso come protendere ag­
giungere luce al sola e acqua al mare. 

Basti il diro ohe. mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita blenorrnsfln 
deva scomparirò, che, io una parola, saaoi! 
rimedio infallibile d'ogni infezione, di malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntobilità nell'eseguiro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi «>•«>'•» e duo scatole Porta ohe 
vorrii spedirmi a mezzo piicco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onoro di 
dichiorarmi della S. V. III. 

Obbligaliss. L. G. 
Scrivere franco olla farmacia Galleani. 

VINO 
Presso la Ditta l *u rasan ta 

e Oe l l^cgro in Udine, Piazza 
del Duomo palazzo di Pram-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di 

VERO VINO UNGHERESE 
«li Proiuontor 

a prezzi cjisei'etissimi. 
Qualità ed analisi sono i§cin-

lii*« g a r a n t i t e . 
Trovasi inoltre dell' eccel­

lente vino uoistrnuo di can­
tine rinomate. 

Vu MaiuKivioemo 
DDINH: 

dlSompleto aàsortimento di occhiali,' 
striDginaei, oggetti ottici ed inerènti al-: 
l'ottica d^o^ni specie. Deposito di. té i -
momotri retiflcati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni i maoehina elèi' 
trlobe, pila di piAslslamr: campanelli elet* 
trici, tasK, filo e tutto i'oooorrente per 
sonerie eletirfoho, assumendo anche la: 
oollooaziono in opera. 

paBzzi iroioìssiin -/y'-v 
r'ìBfei medesimi àrtìcolisiassiimeqilai. 

tunqlie riparatura. !;:i , 

Excelsior 1 
IPoìvéril^éitormU IPuppI 

PRUPABATE 
alla Farmacia Reale , 

PILIPPDZZI-QIROLAMI IN UPIHB , 
Queste polveri Sono divenutBjiiii poco., 

tempo celebri e di un estesissimo Usn,;: 
perchè oltre la singolare efficacia, esi:; 
sondo composto di sostanze ad,"àzion-;" 
non irritante, possono essere ùsaitè àii.~ 
ohe dalle persone dedicate e ihdèbolita 
dal ma'e. Esse v perciò agisqouf 'deeta< 
mente, ma in modo sioiiro: cìJntrcjMe 
aifezioni polmonari e bronchiali '''cròni­
che, guariscono qualunque tosse Bper 
quanto inveterata, combattono effloèoe-
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e itnmanohevoli 
effetti si oWengoci coir uso di qiiéaté 
polveri la cui aziono non manca mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza, l med'ci e g l i , 
infermi che r e hanno teotata la prova 
largameoie 'o a.JostarO, 

Ogni pacchetto di dodioi polveri costa 
una lira, é porta il timbro della Far­
macia Filippuzsi. : ' • ; • . : . 

CARTOLI:» IA 

ANTONIO FRANGE?GATT0 
Udine-Via Mercerie, B-Udine, 

Grande assortimento di Cor­
nici fiuto oro '—-' Carte -— 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria -— Occorrenti per scrit­
tura e calligrafia di tutte le" 
scuole,' ecc. ecc. 

r r Lugatoi isT di nitri " ^ 

MACOHP DA GUGIRE 
Nei vecchio e 

conosciuto « l e » 
p o g l t o , Via A-
quileja n. i>,tro-
vnsi un completo 
assortimento ; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzìa illi­
mitata ; Officina 
speciale per ripa-

1T07ITA : 
Gloria dell' industria meooanioa. 

M a c c h i n a a p e d a l e , silenziosa, 
senza navetta, l l o l i i n a conteuepte 
« O O metri di fllòj ago corto. Adat -< 
t a s i a d o g n i ì à T o r o . 

Deposito delia prima fabbrica gernja» 
nlca dei signori Oritzner e Oomp. (Dur-
lach). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire S S , 1S»0 e 1 4 0 . 

GIUSEPPE BALDAN: 

Deposito stampati 
pelle Àmministr. oemunali Opere pie eoo, 

(Vediavviso in quarta pagina). 

Orctrio ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 



esclusivamente all' ufficio d' aniniÌBÌstyazion.e del g i o m S J i ? Friuli 
•^mìmmimmrmmm 

liè insemoni si ricevono 
;J ^ li' : f i I " • :;.:tJ|ine^;.--Vìé Damele ; Manin.presso^ la. Tipografi^,, B^dpec», 

di MìiBno ' con taborjtono Piazza' SiS. 
Pietro e LipQ, 2.,possiedo la f e d e l e e 
i ^ t t g l M i a i e ^lec«iìa'i delle' séte' pll• : 

.ìflolfl;del,.pWf6S8ot6 I i B I 0 I IPOBTfA 
,d8U'J3n\Yór,àitii ^^i,p,«via,le quali rWMoii'i 
al'preizo'rti L;S.20'lo sciatola", ttónchè la 
ticetta" delia l*ltóré'per ' oc^un Sedativa 
tifeE bBgdiiielio C09i«.t, 1.20 alfloóone, 
il tutto iVttUco a a ' o m l o ù l » (a mezzo, 

'postalo), 
Ì: "Qncstlr-::««is-*cji»»«i«rprróW?|iwi 
:nonaol#nerl»8tró" viaggio' 1878^7* IJ'roSSo 
1% oUuic^o Inglesi e f edeacho ebhimo ,a 

/ M%l^|arè, Àitiincoriiiri iin rocehlb viag-
gtb^di \M tf mési nói Sud America vi-

:sitando il CIiilVfPJriigtìy.'KepiibWica Ar-
''gSteBaf llrnguay od il vasto imporo'dot' 
; Brasila,,ebbimo a porfezlonit|'«:Col fr̂ quen-v 
• : tire quégli osnedall, specio quel grande 
: .dilllà Santa Mlseriòordia' li Bio Jattéiro. 

.jMtam, Ìi't(àviMire'ÌSSl ; 

-i-'Wi-ìij'i^OM'AVio GAllKAm • 

•iXf rairopiego; buono-: B.iVi; poi; ;àltret-' 
' ISBtOi; Piltule "professore |b<:,&©»»*» 
,' non che Flacons polvere :jier apqua seda­

tiva oh« da beni! <mnijìipermento nella 
! mìa pratioaì sràdioaiidone! ìfMennoragie 

si TCceMi ctié òipoméSsiid iii alo'nni essi 
: oMarri e ristriitgitmiiti.MTéiraU, appli» 

oandone l'uso come da istriizions file tro­
vasi segnata del Professore IL. f l i W l ' A 
--•in'attosadell'ìnvio, con considerazione 

, cre(ìetpmi.^.-j <...-;-.,i *••» .<->-.-v'(*••' : .'i 
J?iso,.Ì2'.à(feilfenl78iJ-(!&. V...'• 

,,, ,• „ . , Do.tt.,.BAzzI^^^•, 

Si WoyaniilSSiél^tirinófjàlì,f9r-
macle del' glb'fco.it é non'adòéttaH 1* 
periooldse falsificazioni di questo ar­
tìcolo. 36 

.' elle In i l ngué ' Htrnnierc'."; 

il 
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comici, quadri, stampe 
atìtichìe e' moderile, p-
leografle, luci da spec­
chio.. Carte d'ogni ge-
iiere a macoliina ed a 
mano : da scrivere, da 
staoitìS, e per commer-
ciOv Oggetti di ca,ncel-
lei'ib, e di diségno. 

: Via Prefettura 

PREMIiTA FABBRICi 
liste uso oro e finto 
legno per cornici e tap-
pezzène a prCKiél «il 
ifablirictìV Cortiici di 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Via Daniele Mania 

editrice del giornale 

Solitico - quotidiano II 
Friuli." Si stampano 

òpere, giortialj, opu­
scoli,' avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità nell'esecu­
zione a |jr«iKiiil coii-
^enlentissiiiil . 

ÌÉÌÌÌMIIWW 
DÀ'tÌDwrf 

dWtWsUni; 
: ,.,8,io«lit. 

„ 10.20 Mi 
„: l i so pòtn 

mmmi PER mm 
Efelànza — ÌS[ovità --. Distinizione 

assicurats inMìnnto ì vaghi nostri S « e e h « i t i da t )»nref t u r e por Kosessc, 
confeiteiiìilirjft raso di ,^o|à, od:n/!iimmita(iin oro antico, argenlollnissimo, 
a geinmói,oro rósso rubino, smeraldo/opalino; ziiffu'i. cangianti. 

Priihisstmo, speciali qualità ili. soto rasate assortito—, confezione aocu-
ratissima:.T^iora;dégiin8ft..0i,riÌBhezza di guarnizioni — alto novitii, leggia­
dria artistica,di..illlonogr«niiin|.—- intrecciati, Binliléiiiil,' Nnml , 
Córòhib . 'S te i i i in l , mimntiiro in oro, .splendide, delicate perfettissime. 

1, nòstri SàcCliflttihi IlMlaìii,, che priiileggiano por nssiomo grazioso o 
smpgliantei— proprio agli Sponsali di famiglie distinto e di'buon gusto, 
quantunque tolti disegnoti ai miniati espressamente. —^ commissiono per 
oommissionB——vàtmc proferiti por convenienza di prezzo, ai dozzinali a 
stampa otnai i tutti comuni. ; , 

In rraso di seta, .Cóli Monogramma h. - i .so, 
Corone^ Stèmmi .da L. « a ».S0. 

Commissioni, pressò I t a l i » tt«l»cp, sarta Via l'aolo Sarpi n. 22, UDINE. 
4tJ.(ér(Si!!(ft;~. 1 signori Fidanzati no sollecitino ieordiiiazioni per re­

golarità di iKyòfò'e di spedizionei 

PRESSO 

LA PREMIATA FABBRICA 
,. , , ,, DI i ... 

ARTlFIciflU 
ANTONIO ROMANO ' 

IPiM»!'! itdn'ta Venésisl» 
trovasi un gràiido de­
posito di' bocchette per 
pàrqtoje ad mo irriga­
zióne. Si assumo.np in 
oltre commissioni por 
qualunque lavoro in 
cemento; 

Presso- la stessa Ditta, tro. 
vasi anche, ùtì grande depo­
silo di xoìfó raffinato. 

f\ 
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|fr'%iiJcolrò cpiiipssATTi 
a Santa lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

•V ; ',?• :'VENDESI UNA. 

|am^' alimentale razipnale'per i ;BO¥INI 
Nniperose .csperieiizo .pratictite., con Bovini d'ogni, età, nel­

l'alto medio'é^bàssp Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa PariUa.-si!:pùò senz'altro ritenere; il miglioro .f piji èco-: 
,njjiEfico di tutti gli alimenti atti allanutiiizioneed ingrasso.'cònellot? 
ti pronti e spf prs>iti«tnti, Ha poi una jp^cinle importanza per la nutri 
ziono dei vitèlli. E nólqrio che" un vifèllo noll'abbandonàro il lattò 
ideila madro..<epèrisoe non poco; coU'iiso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, o lo svi­
luppo dell'animale .progredisce rapidamente. 
' " La grande'i'iò^.rca oliò, si fa dei nòstri ivitclli adi nostri 

mercati cdMl caro jirezzò olili Si pagano, specialmente quelli bone 
,ial(6»tii de^onn detSrminaro tutd gli allevatori a(J approfiittarno, 
,„Bli.ai,.d9ll9.pr9Ve,del,roale. merito di,questa Farina,ìèi il!subito 
aumento del latto no)le vacche e la sua maggiore densità 

i i iNJj.,! .Recenti ospérìenzo; hanno Inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anohò alla nutrizione dei suini, e per i 
.gioiyanii-atìiinalii specialmente, è una alimentazipneoon risultati 
insuperabili, : '" ' -

" ' H prezzò òmitisslmo. Agli acquirènti saranno impartitole 
eruzioni necessarie per l'uso. 

n 

e 
B 

SI 
SI a prezzi ' "ssiitìi 

.'l«;itói(5iTtiMrÉìi 'iitìi^iSir 

'WlTA^UNlVEMaÈi 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA: HERRMANN LUBSYNSKI. 

Questa pomata È decisamento il preparato più efficace, comodo, 
ed il meno costoso di tutti gli articoli simili, offerti al coiòmércio. 
—- Essa è esonte da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene, che buone ed utili sostanze. -— La sua qualità sorpasso quella 
di tutto le altre finora usato. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi o comutii ed anche lo zinco. 

So uè applica sull'oggetto da pulire una picolisslma parte, si 
stropiccia fortemente con Uii pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e, 
dopo di aver dato una' nuova stropicciata con un pe'izo,di panno 
asciutto! si vedrà subito apparire un lucido brillanto sull'oggetto. — 
La Pomata unlvorsalo impedisco e toglie la'ruggirle ed,il verderame 
Lo amininiatrazioni dello strade, ferrate, le compagnie di vapori, i 
pompieri eoo., Vadoperano per pulifo'piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi: o tutti gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se no valgono. I militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. 

; Rìoccomando quindi la. mia Pomata anche per uso domesticò; 
mentre essa rimpiazza coti succèsso tutto le polveri ed ossenzp adope­
rato Un qui, le quali spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio è in scatola di latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
lo mio assertivo che qualunque certificato di terzi, o Iodiche ne po­
trebbe fare l'inventóre Stesso, 

Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica dev'ossero rifiu­
tata come imitazione, o quindi di niun valore. 

Unico deposito in Udine, presso il signor S ' rauCCSCO M H -
n l s i n l Via Paola Serpi numero 20. 

: i , . ' • • i .. ' .jièiyl 1 faitenze 
i'VBÌ<ti!nA-i. ..liDlÈiVBiSlEZlA 

'mirto' ' ore'7.21 ant.! orò 4.80 ant, dirotto 
omtdbiiSi -» i OMS^nt, •n 6M ani. omuibuS 
dirètto i„< 1.80,,p, .„ 11.—aint. omidbus 

odnibus , " i 6 . i r p . • r 8.18 p. dirottò 
òmnibus , . " fclS.p. -"li'i •4 ' '—'» = .' ómiiibUs 
diretto i , =11.86 p . » 9.— » misto 

; Alritìi''^' 
.1 AirbiNB . 
ore; 7.87: HlBt.; 

„ 9.B4 sui. 
„ %m p. 
» 6.28 p, 
j Ì8.28 p.: 
. 2.80 ant, 

DABblNfe'* 
ora'S.BO aab 

n 7.4B anti 
, 10,80 imt, 
„ 4.80 p. 
, «.8Bp. 

APONTBHB* OA JONTBSBA 
ouimlb.' 6j;o' S.4A ant. oro 6.80 ant, oanib. : 
difètto , 0,43 ant. . 8,20 ant. .diretto 
omuib. : i 1.88 p. . 1.48 p. oimiib. 
omuib. l 7.28 p. . 8 . - . p . , i omnib.-i 

diretto » 8.88 ,p.. » e.es V\ dirottò 

AUDINB 
ora 0.18 ant. 

10.10 ant. 
4.25 p. 
7.40 .0. 
8.20 p. 

Deposito stampati per le Mntinistrazioni GomuitÉ, 
•vi t Opere Pie, ecc. 

s W t ó j f e |(|tó|»l|^te d^ stamj^e ed oggetti di cancelleria per Miinieipi, Scuole, 
AmmìMErazioidi pubblifahe e private. 

•" ' ' . ' ' lÈS'àèoiiskòbae^.àccToxata- e pròrt i ia d i t-att© l e ò rd i rLàa ìó i i i . 

,OA uwNB.: 
orò 2ÌB0,«iifc 

„ 7.54 ast, 
, 6 . 4 5 p. 
,, 8.47 ,p., 

A TRIESTB DA TRIESTE 
•Sisto 
«muib. 
omnib. 
ouiiiib. 

oro 7.87.Bnt. 
„ 11.25 ant. 
, 9.52 ».' 
, 12.B6 p. 

ore, 7.20 ani. 
. .9 .10 , tot. 

» 9 . - p. 

omnib, 
limnìb, 

omnibus 
. misto 

ABBINE 
oi:o io.— ant. 

12.80 p. 
8.08 p, 
1.11 ant. 

Solfi!to sodica raagnosicii purgativa, la piil efflòabe e più 
rìisòa di'solfato di magnesiache si conosca, pVehiìiita In lutte 
le gi-andl esposizióhi e ben giustamente denominata la H c -
glnót (Il tutte le ac(|ue amare. 

• :s ' l 

S <o 

=3, a 

ì'ì'̂  li 

O 

Direzione e Depòsito Generele per l'Italia iinGenoooipreaso 
il sig. òav. dótt. ONETO vicino alla Borsa,.ii i i . ,; ;, 

Dejioslto in UDINE presso i siguùni tarmaoisti i ^ i i gc lo 
JÉ'iibrIè ~ K'ci incésco m i n i s i a i ^ C a n d i d o 
ISaiMénIctt —'B.rtsero ie Sa i i a l r l -~ D e Vln t ìe i i t l 
V o s c a r l n t ~ ViUltitnzKi-CtIPoiaiilii . 28 

IO i l B'MEitê ^ 
Le tossi si guariscono CQÌÌ'USO delle Pillole.della 

Fenice prepàfate dai farmacisti Bosei'o: e !§anilri 
dietro il Duonìo, OTme.,, ; , _ ' ; '' 

• •" ' lini»-l'éii.ttola"-valeV,40'-.ceritcsliÉk|'.".; -

On fflil DlSPEElIESZt 2 0 

6 
" L'iisodi questo 
fluido è còsi' dif­
fuso, chorioscesu-
perflua ogni rac­
comandazione. SU" 
perioi'e. ad ogni; 
altro :preparato di 
questo genere,, 
sèrvo a móritene-
re al cavillo la 
forza ed'lì corag- -5 
gio fihq alla vec- 3 

chiaia la piùi la-
vanzata., Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei meBibri, e 
serve ppociàlmeur. 
té a rinforzare i 
cavalli.dòpò ̂ an -
di ìfatisbe.' 

' 'Guarisce I9 af-' 
..fezlpijii, reumati­
che,,} dolori aì̂ ti-
còlar), ' di; antica 

data,,la debolezza dei reni, visoiconi alle, gapibo, accavalcaraenti .muscolosi, 
e mantiene le gambe sèmprò asóiu|ito!q vigoroso,,' , ,^, j . V, ._ , , 

Unico deposito in'Udine alla drogheria;JpiÌÌBÌlBul!SlllI» 

O p e r e di projpi-ia edi'£ioue : 
A. VISMÀRA: S io ra lo S o c i a l e , un Volume,in 81,! prezzo L. t.SO.i 

PARI ; E*B*liiòlpi| 4«30i*lcp-fiti»oirlinei1itiàli d i 'l^Uò-p'i»i.aiìisÌi 
t o lpg lo , un 'yoruine.,in .8°sgj,ando ,di l,00{,paginf!jillustrato coni. 
13,figuro litogr̂ iflqh.e: oi4,t.aVole'ò.plorate^I,,..,Si5ft. , , i 

VITALE: VII 'ooobla iK. tp i tór i i t t n n ó i seguitò òlla Storia di 
un ifo/faiiei/p, qp yolumesdiipagine 376, fc. S.'SS. 

D'AGÌaSTlNl., (ITO77I87O) 'Rlotordl ' niìnUni^i d e l ' F j ^ l u ì i , ' 
due 'Volumi ili ottavo, di pagine 43ST.PS4, con 19 tavole to­
pografiche in litograiìa,; lui S.'OO.'i ' 

iiZORUTTI;Pacale,«ijlto• »5I»,Ì,I«C1II«OÌÌSubblicatoiisotto- gli au­
spici dell'Accademia di Udinoi due volumi'in ottavo di'pagine 
XXXV-484-656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e 'sei ; illustrazioni in litografia, V.H.ÓÒ 

REBÙFFO: T a v o i o tl'èglt o l o m o u t l e l r c a l a r l , presa por 
unità la oòrda (100 tabelle) L. 3.50. 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardusoo, 
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